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CIRCOLARE INFORMATIVA GENNAIO N. 01/2024 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 
 

 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 gennaio al 15 febbraio 2024. 
 

Versamenti Iva mensili 

Scade il 16 gennaio il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
dicembre (codice tributo 6012) al netto dell’acconto versato lo scorso 27 dicembre. 

 
Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 gennaio il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e del 

contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di dicembre, relativamente ai redditi 
di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai com-
pensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

 
Versamento delle ritenute alla fonte  

Entro il 16 gennaio i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese di dicembre. 
 
Presentazione elenchi Intrastat mensili e trimestrali 

Scade il 25 gennaio, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile e trimestrale, il ter-
mine per presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomuni-
tarie effettuate nel mese o trimestre precedente. 

 
Imposta di bollo virtuale 

Scade il 31 gennaio il termine per l’invio telematico della dichiarazione per la liquidazione definitiva 

dell’imposta di bollo assolta in modo virtuale per il 2023. 
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Presentazione del modello Uniemens Individuale 

Scade il 31 gennaio il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e con-

tinuativi e associati in partecipazione relativi al mese di dicembre. 
 
Canone abbonamento Rai 

Scade il 31 gennaio il termine per la presentazione del modello “Dichiarazione sostitutiva relativa al 

canone di abbonamento alla televisione per uso privato” per dichiarare che in nessuna delle abita-
zioni per le quali il dichiarante è titolare di utenza elettrica è detenuto un apparecchio TV da parte di 

alcun componente della stessa famiglia anagrafica. 
 
Credito d’imposta spese di pubblicità  

Il 9 febbraio è l’ultimo giorno utile per l’invio della dichiarazione sostitutiva necessaria per accedere 
all’agevolazione per le spese di pubblicità sostenute nel 2023. 
 

 
Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 
nostro studio. 

 
 
Lecco, lì 11 gennaio 2024 
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REGOLE PER IL CORRETTO UTILIZZO IN COMPENSAZIONE 
“ORIZZONTALE” DEI CREDITI FISCALI 

 
Le compensazioni orizzontali dei crediti fiscali (compensazioni di un credito con un debito di natura 
diversa) sono soggette a numerose limitazioni: i vincoli maggiori riguardano da sempre i crediti Iva, 

ma nel tempo sono state introdotte limitazioni anche con riferimento agli altri tributi, fino a giungere 
al blocco alla compensazione che interessa i soggetti che presentano debiti erariali iscritti a ruolo.  
Si riepilogano, di seguito, le principali regole di compensazione dei predetti crediti, considerando il 

fatto che a inizio anno, normalmente, si rendono disponibili i crediti fiscali relativi all’anno prece-
dente. 
 

Le regole per i crediti Iva 

Riguardo gli utilizzi in compensazione del credito Iva annuale emergente dalla dichiarazione Iva, per 
importi superiori a 5.000 euro (entro tale importo la compensazione è libera), occorre ricordare che: 

‑ la compensazione può essere effettuata a partire dal decimo giorno successivo a quello di 
presentazione della dichiarazione da cui il credito emerge; 
‑ la compensazione deve avvenire tramite i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia 

delle Entrate (Entratel o Fisconline); 
‑ è necessario che sulla dichiarazione venga apposto il visto di conformità ad opera di soggetti a 

ciò abilitati. 

Per le c.d. start up innovative iscritte nella sezione speciale del Registro Imprese è previsto, in re-
lazione alla compensazione dei crediti Iva, in luogo dell’ordinario limite di 5.000 euro, uno speciale 
e più favorevole limite di 50.000 euro. 

Si ricorda che tali vincoli temporali interessano solo le compensazioni “orizzontali” (ovvero quelle 
effettuate con altri tributi diversi dall’Iva ovvero con contributi), mentre non interessano mai le com-
pensazioni verticali, cioè quelle “Iva da Iva”, anche se superano le soglie sopra indicate. 

 

Compensazione “libera” per i crediti Iva annuali non superiori a 5.000 euro 

Chi intende utilizzare in compensazione il credito Iva annuale del 2023 per importi non superiori a 

5.000 euro può presentare il modello F24: 
‑ a partire dal 1° gennaio 2024; 
‑ senza alcuna preventiva presentazione della dichiarazione annuale Iva. 

Tali compensazioni per importi non superiori a 5.000 euro sono possibili indipendentemente 
dall’ammontare del credito complessivo risultante dalla dichiarazione annuale: in pratica i “primi” 
5.000 euro del credito Iva annuale possono essere compensati anche orizzontalmente senza alcun 

tipo di vincolo. 
In materia di compensazioni tra debiti e crediti Iva, come chiarito dalla circolare n. 29/E/2010: 
‑ non ricadono nel monitoraggio (quindi sono liberi) gli utilizzi del credito Iva per pagare debiti 

d’imposta che sorgono successivamente (ad esempio: credito Iva dell’anno 2023 risultante dalla 
dichiarazione Iva 2024 utilizzato per pagare il debito Iva di gennaio 2024); 
‑ al contrario, devono essere conteggiate nel limite, le compensazioni che riguardano il pagamento 

di un debito Iva sorto precedentemente (ad esempio: debito Iva ottobre 2023 ravveduto 
utilizzando in compensazione il credito Iva dell’anno 2023 risultante dalla dichiarazione Iva 2024).  
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Compensazione dei crediti Iva annuali superiori a 5.000 euro  

Chi intende compensare il credito Iva per importi superiori a 5.000 euro, invece, per la parte che 
eccede tale limite, dovrà prima presentare la dichiarazione annuale Iva e la compensazione del 

credito annuale per importi superiori a 5.000 euro annui sarà possibile solo a partire dal decimo 
giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione annuale Iva. 
L’attuale termine iniziale per la presentazione della dichiarazione annuale Iva in forma autonoma 

(fissato al 1° febbraio 2024), nel caso di presentazione del modello di dichiarazione annuale Iva, 
ad esempio, in data 2 febbraio 2024, permetterà di effettuare la compensazione del credito Iva da 
essa derivante, per importi superiori a 5.000 euro, dal successivo 12 febbraio 2024. 

Il termine a partire dal quale è possibile eseguire la compensazione dipende dal momento in cui si 
trasmette telematicamente la dichiarazione Iva annuale. 
 

Residuo credito Iva annuale relativo all’anno 2022 

Infine, per una corretta applicazione di tali regole si ricorda che:  
‑ il residuo credito Iva relativo al periodo d’imposta 2022, emerso dalla precedente dichiarazione 

Iva annuale e utilizzato nel 2024 fino al termine di presentazione della dichiarazione Iva 2024 
relativa all’anno 2023 (esempio: compensazione il 16 gennaio 2024 del credito Iva relativo al 
2022), non deve sottostare alle regole descritte; nel modello F24 occorre indicare l’anno “2022” 

come anno di riferimento. 
Infatti, per questo credito relativo al 2022 la dichiarazione annuale è già stata presentata nel 2023 
e, quindi, le tempistiche sono già state rispettate (con eventuale apposizione del visto di 

conformità, ove necessario); 
‑ al contrario, il residuo credito Iva relativo al periodo d’imposta 2022 emerso dalla precedente 

dichiarazione Iva annuale e fatto confluire nella prossima dichiarazione annuale Iva viene a tutti 

gli effetti “rigenerato” nella dichiarazione Iva 2024 come credito Iva relativo all’anno 2023 e, come 
tale, soggetto alle regole di monitoraggio in precedenza descritte. 

 

Le regole per gli altri crediti 

I contribuenti che utilizzano in compensazione orizzontale con modello F24 i crediti relativi alle im-
poste sui redditi e alle relative addizionali, alle ritenute alla fonte, alle imposte sostitutive delle im-

poste sul reddito e all’Irap per importi superiori a 5.000 euro annui devono richiedere l’apposizione 
del visto di conformità.  
Il D.L. 124/2019 ha inoltre esteso a tali crediti le regole restrittive riguardo la previa presentazione 

della dichiarazione, già applicabili ai fini Iva. 
Pertanto, per i crediti erariali di importo superiore a 5.000 euro, l’utilizzo in compensazione “orizzon-
tale” è possibile solo 10 giorni dopo aver trasmesso telematicamente la relativa dichiarazione dalla 

quale gli stessi traggono origine. 
La compensazione orizzontale dei presenti crediti, pertanto, richiede la necessità di eseguire preven-
tivamente i controlli finalizzati all’apposizione del visto di conformità e, quindi, la preventiva trasmis-

sione telematica del modello dichiarativo dal quale emerge il credito. 
Sono pertanto utilizzabili dal 1° gennaio 2024, in compensazione orizzontale, solo i crediti 2023 di 
importo non superiore alla soglia dei 5.000 euro. 
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Versamenti con compensazione 

Per tutti i soggetti (titolari o meno di partita Iva) la presentazione di un F24 con un credito in com-
pensazione deve essere effettuato esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposi-

zione dall'Agenzia delle Entrate, anche per il tramite di un intermediario abilitato che può trasmet-
tere telematicamente le deleghe F24 in nome e per conto degli assistiti. 
Solo nel caso di presentazione di modello F24 senza compensazione sarà possibile utilizzare i si-

stemi di home banking, ovvero, per i privati non titolari di partita Iva, è possibile anche l’utilizzo del 
canale cartaceo. 
Tuttavia, l’Agenzia delle Entrate attraverso la risoluzione n. 110/E/2019 precisa che tale obbligo non 

sussiste qualora l’utilizzo del credito nel modello F24 rappresenti una compensazione “verticale” (ad 
esempio: utilizzo del credito per saldo Ires per effettuare il versamento dell’acconto Ires).  
 

Limite massimo alla compensazione 

In tema di compensazione di crediti (unitamente ai rimborsi a soggetti intestatari di conto fiscale), 
ai sensi dell’art. 34 co. 1 L. 388/2000 è previsto un limite, attualmente pari a 2 milioni di euro. 

Al riguardo, si deve ricordare che il limite in commento si applica: 
‑ cumulativamente, a tutti i crediti d’imposta (e contributivi) utilizzabili in compensazione 

“orizzontale” nel modello F24; 

‑ a tutte le compensazioni che vengono effettuate in un anno solare, indipendentemente dalla 
natura del credito e dall’anno della sua formazione. 

Detto limite riguarda quindi anche i crediti Iva, sia annuali sia trimestrali. 
 
Debiti iscritti a ruolo 

Un importante vincolo alla compensazione dei crediti è legato a eventuali pendenze tributarie che il 
contribuente non ha correttamente versato in passato. 
Ai sensi dell’articolo 31 D.L. 78/2010 è previsto un blocco alla possibilità di utilizzare in compensa-

zione i crediti relativi alle imposte erariali qualora il contribuente presenti ruoli scaduti di importo 
superiore a 1.500 euro. 
La compensazione dei crediti fiscali torna a essere possibile, quindi, solo dopo aver provveduto al 

pagamento dei ruoli scaduti, oppure alla loro compensazione da effettuarsi tramite modello di pa-
gamento F24 e utilizzando il codice tributo “RUOL” istituito dalla risoluzione n. 18/E/2011. 
Nel caso di compensazione in violazione alla disciplina in commento, è prevista una sanzione del 

50% dell'importo dei debiti iscritti a ruolo, fino a concorrenza dell'ammontare indebitamente com-
pensato. 
Al riguardo, va ricordato che nella verifica del limite di 1.500 euro non si deve tener conto di: 

‑ debiti iscritti a ruolo relativi a carichi diversi dai tributi erariali (ad esempio contributi previdenziali 
e multe stradali); 
‑ debiti iscritti a ruolo che siano stati rateizzati (la cui rateazione sia ancora in corso e non 

decaduta). 
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LE NUOVE TABELLE ACI PER IL 2024 
 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 298 dello scorso 22 dicembre 2023 sono state pubblicate le “Tabelle 

nazionali dei costi chilometrici di esercizio di autovetture e motocicli” elaborate dall’ACI ed in vigore 
dal 1° gennaio 2024.  

I costi chilometrici individuati nelle tabelle vanno utilizzati per determinare il fringe benefit ricono-
sciuto al dipendente o all’amministratore che dispone, ad uso promiscuo e per la maggior parte del 
periodo d’imposta, dell’autovettura aziendale.  

La determinazione del fringe benefit “convenzionale”, infatti, risulta utile in particolare per gestire le 
conseguenze fiscali delle autovetture concesse in uso promiscuo ai dipendenti, che in tal modo 
beneficiano della deduzione dei costi in percentuale, senza soglie relative al costo di acquisizione 

dell’autovettura. 
 

Fringe benefit e uso promiscuo ai dipendenti 

L’articolo 51 co. 4, lettera a) del Tuir dispone che le tabelle ACI debbano essere applicate ad una 
percorrenza convenzionale annua, al fine di determinare la quota di uso privato dell’autovettura 
aziendale da parte del dipendente.  

In sostanza, per i contratti stipulati dal 1° luglio 2020 per l’utilizzo di autovetture, autoveicoli per il 
trasporto promiscuo di persone e cose, autocaravan, motocicli e ciclomotori di nuova immatricola-
zione, il reddito in natura sarà proporzionale alle emissioni di anidride carbonica e pari: 

1. al 25% dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 km se i valori di 
emissione di anidride carbonica non sono superiori a 60 g/km; 

2. al 30% dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 km se i valori di 

emissione di anidride carbonica sono superiori a 60 g/km ma non a 160 g/km; 
3. al 50% dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 km se i valori di 

emissione di anidride carbonica sono superiori a 160 g/km ma non a 190 g/km; 

4. al 60% dell’importo corrispondente alla percorrenza convenzionale di 15.000 km se i valori di 
emissione di anidride carbonica sono superiori a 190 g/km. 

A norma dell’articolo 1 co. 633 L. 160/2019, per i veicoli concessi in uso promiscuo con contratti 

stipulati entro il 30 giugno 2020, resta ferma l’applicazione della disciplina dettata nel Testo Unico 
vigente al 31 dicembre 2019 e quindi la cifra unitaria chilometrica per il tipo di veicolo, moltiplicata 
per una percorrenza media convenzionale di 15.000 km e applicando all’importo risultante la per-

centuale fissa del 30%. 
 
Alle tabelle si deve fare riferimento anche per calcolare l’indennità che il datore di lavoro corri-

sponde al dipendente che ha utilizzato il mezzo proprio per una trasferta effettuata in un Comune 
diverso da quello in cui risiede. 
Datore e dipendente possono accordarsi affinché il dipendente contribuisca al costo della vettura: 

tale addebito avviene con fattura assoggettata ad Iva con aliquota ordinaria. 
Il fringe benefit tassato in busta paga del lavoratore deve essere quindi ridotto degli importi addebi-
tati: il calcolo del fringe benefit tassabile va fatto confrontando il fringe benefit teorico (verificabile 

con le tariffe ACI di cui si è detto) e l’importo fatturato comprensivo di Iva. 
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Qualora tale addebito risulti almeno pari al fringe benefit convenzionale (che si ricorda essere già 
comprensivo dell’Iva) come sopra calcolato, non si renderà necessaria l’attribuzione in busta paga 
di alcun compenso in natura.  

 

Tabelle disponibili sul sito dell’ACI 

Sul sito web dell’ACI (www.aci.it) non sono rinvenibili solo le tabelle dalle quali ricavare il fringe 

benefit convenzionale sopra calcolato, bensì nel complesso tre tipologie di tabelle: 
1. quelle relative al costo chilometrico di percorrenza per ciascuna vettura (utili per quantificare 

analiticamente il rimborso spettante al dipendente/collaboratore/professionista che utilizza la 

propria autovettura); 
2. quelle riportanti il limite chilometrico per le vetture di potenza pari a 17 cavalli fiscali (parametri 

per indicare la potenza fiscale di un veicolo) se alimentate a benzina o a 20 cavalli fiscali se a 

gasolio (necessarie per verificare ai sensi dell’articolo 95, comma 3, Tuir il limite massimo de-
ducibile in capo all’azienda per le trasferte effettuate con autovettura propria dal dipendente o 
collaboratore); 

3. quelle richiamate in precedenza e necessarie per individuare il fringe benefit convenzionale (re-
tribuzione in natura per la quota forfettaria di utilizzo privato della autovettura aziendale). 
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RIDOTTA DAL 1° GENNAIO 2024 LA MISURA DEL TASSO DI INTERESSE LEGALE 
 

Con il D.M. 29 novembre 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 288 dell’11 dicembre 2023, il 
Ministero dell’economia e delle finanze (Mef) ha stabilito che “la misura del saggio degli interessi 

legali di cui all’articolo 1284, cod. civ. è fissata al 2,5% in ragione d’anno, con decorrenza dal 1° 

gennaio 2024”. 
La variazione del tasso legale ha effetto anche in relazione alle disposizioni fiscali e contributive, 

pertanto si espongono alcune situazioni nelle quali assume rilevanza la predetta misura. 
 
Ravvedimento operoso 

La riduzione del tasso di interesse legale comporta la variazione degli importi dovuti in caso di rav-
vedimento operoso ai sensi dell’articolo 13, D.Lgs. 472/1997. 
Per regolarizzare gli omessi, insufficienti o tardivi versamenti di tributi mediante il ravvedimento 

operoso, infatti, occorre corrispondere, oltre alla prevista sanzione ridotta, anche gli interessi mora-
tori calcolati al tasso legale, con maturazione giorno per giorno, a partire dal giorno successivo a 
quello entro il quale doveva essere assolto l’adempimento e fino al giorno in cui si effettua il paga-

mento.  
Nel caso, quindi, di scadenza originaria del debito nell’anno precedente (per esempio ravvedimen-
to del secondo acconto Ires, scaduto il 30 novembre 2023, effettuato in data 1° febbraio 2024) si 

dovrà applicare: 
- dal 1° dicembre 2023 al 31 dicembre 2023 il tasso del 5%; 
- dal 1° gennaio 2024 al 1° febbraio 2024 il tasso del 2,5%. 

 
Misura degli interessi non computati per iscritto 

La misura del 2,5% del tasso legale rileva anche per il calcolo degli interessi, non determinati per 

iscritto, in relazione ai capitali dati a mutuo (articolo 45 co. 2 Tuir) e agli interessi che concorrono 
alla formazione del reddito d’impresa (articolo 89 co. 5 Tuir). 
 

Rateizzazione dell’imposta sostitutiva dovuta per la rivalutazione delle partecipazioni non 

quotate e dei terreni 

L’incremento del tasso di interesse legale non rileva nel caso di rateizzazione dell’imposta sostitu-

tiva dovuta per la rideterminazione del costo o valore di acquisto delle partecipazioni non quotate e 
dei terreni. 
In tal caso, gli interessi dovuti per la rateizzazione rimangono fermi al 3%, in quanto tale misura 

non è collegata al tasso legale.  
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DISCIPLINA FISCALE DEI COMPENSI SPORTIVI: CHIARITO IL FUN-
ZIONAMENTO DELLA SOGLIA DI ESENZIONE IRPEF PER L’ANNO 2023 

 

Con la risposta a interpello n. 474 dello scorso 11 dicembre 2023 l’Agenzia delle entrate ha fornito 
gli attesi chiarimenti in merito al funzionamento, nell’anno 2023, del limite di esenzione fiscale di 

15.000 euro previsto in tema di compensi sportivi dalla nuova Riforma dello sport. 
In particolare, è dallo scorso 1° luglio 2023 che la previgente disciplina fiscale dei compensi erogati 
dalle associazioni e società sportive dilettantistiche è stata sostituita dalla nuova previsione norma-

tiva di cui all’articolo 36, comma 6, D.Lgs. 36/2021. 
Sotto il profilo dell’imposizione diretta, il vecchio regime che prevedeva il limite dei 10.000 euro ha 
lasciato il posto alla nuova disciplina che prevede il nuovo limite dei 15.000 euro. 

Al fine di disciplinare la particolare situazione che si è presentata nell’anno 2023 (ovvero il primo 
semestre con la vecchia disciplina e il secondo semestre con la nuova disciplina) è intervenuto 
l’articolo 51, D.Lgs. 36/2021 il quale, al comma 1-bis, introduce la seguente disciplina transitoria: 

 
“Per i lavoratori sportivi dell'area del dilettantismo che nel periodo d'imposta 2023 percepi-

scono compensi di cui all'articolo 7, comma 1, lettera m), del testo unico delle imposte sui 

redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché 

compensi assoggettati ad imposta ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del presente decreto, 

l'ammontare escluso dalla base imponibile ai fini fiscali per il medesimo periodo d'imposta 

non può superare l'importo complessivo di euro 15.000”. 

 
Sul concreto funzionamento di questa regola transitoria l’Agenzia delle Entrate precisa che: 

‑ la quota esclusa dalla base imponibile delle imposte sui redditi, per i compensi dei lavoratori 
sportivi dell'area del dilettantismo, è pari a 15.000 euro anche per il 2023; 
‑ il limite è dunque posto in via unitaria, a prescindere dall'applicazione di un duplice 

inquadramento fiscale a seconda della frazione di periodo interessata; 
‑ nella nuova disciplina in vigore dal 1° luglio 2023, per la quota eccedente il limite dei 15.000 euro, 

le imposte si applicano in via ordinaria; 

‑ nella disciplina previgente prima della suddetta data del 1° luglio 2023, la quota eccedente è 
assoggettata per i primi 20.658,28 euro eccedenti, ad un'aliquota a titolo di imposta pari al 23% 
(maggiorata delle addizionali regionali e comunali) e solo la parte ulteriore eccedente è 

assoggettata alle imposte sui redditi secondo il regime ordinario. 
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BONUS IN VIGORE NEL 2024 PER GLI INTERVENTI SULLE UNITÀ IMMOBILIARI 
 

Si fornisce un riepilogo delle agevolazioni che allo stato attuale risultano in vigore per gli interventi 
di manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia, ol-
tre agli acquisti che possono essere agevolabili con il bonus mobili e il bonus verde. 
Si precisa che non sono oggetto di commento, nella tabella sottostante, le aliquote delle detrazioni 
inerenti alle spese per interventi effettuati sulle parti comuni di edifici condominiali e le residue fat-
tispecie che possono ancora fruire del c.d. “superbonus” ai sensi dell’articolo 119, D.L. 34/2020. 

 

Tipologia di intervento Agevolazione Note 
Modalità di 

sostenimento della 
spesa 

Bonus casa: 
Manutenzione 

straordinaria, restauro e 
risanamento 

conservativo e 
ristrutturazione edilizia 

Detrazione Irpef del 
50% in 10 rate annuali 

di pari importo con 
soglia massima di 

spesa di 96.000 euro. 

L’agevolazione può esse-
re usufruita da contri-

buenti Irpef per interventi 
realizzati su tutti gli im-

mobili di tipo residenziale. 

Pagamenti con bonifico 
bancario/postale “par-

lante” o bonifico ordina-
rio con la dichiarazione 
sostitutiva rilasciata dal 

fornitore. 
Il termine per sostenere 
la spesa è il 31 dicem-

bre 2024. 
Eco bonus: 

Riqualificazione 
energetica, interventi 

sugli involucri, 
sostituzione di finestre, 
installazione di pannelli 

solari, schermature 
solari, sostituzione di 

impianti di 
climatizzazione invernale 

(in tutte le modalità 
previste), micro-

generatori, building 
automation 

Detrazione Irpef/Ires 
del 50%/65% in 10 ra-
te annuali di pari im-

porto con soglie mas-
sime differenziate a 

seconda dell’interven-
to eseguito.  

L’agevolazione può esse-
re usufruita da qualsiasi 
tipologia di contribuente. 
È necessario trasmettere 
all’Enea entro 90 giorni 

dalla fine dei lavori la do-
cumentazione obbligato-

ria.  

Per i privati sono neces-
sari pagamenti con boni-

fico bancario/postale 
“parlante” o bonifico or-
dinario con la dichiara-

zione sostitutiva rilascia-
ta dal fornitore. 

Per le imprese la moda-
lità di pagamento è libe-

ra. 
Il termine per sostenere 
la spesa è il 31 dicem-

bre 2024. 

Sisma bonus: Interventi 
finalizzati alla riduzione 

del rischio sismico  

Detrazione Irpef/Ires 
del 50% in 5 rate an-
nuali di pari importo 

con soglia massima di 
spesa di euro 96.000 

per ciascun anno. 
Se il rischio sismico è 
ridotto di 1 classe di ri-

schio, la detrazione 
diventa del 70%; se è 
ridotto di 2 classi di ri-
schio la detrazione di-

venta dell’80%. 

L’agevolazione può esse-
re usufruita da qualsiasi 
tipologia di contribuente 

per interventi realizzati su 
tutti gli immobili di tipo re-
sidenziale e su quelli uti-
lizzati per attività produtti-

ve. 
 

Pagamenti con bonifico 
bancario/postale “par-

lante” o bonifico ordina-
rio con la dichiarazione 
sostitutiva rilasciata dal 

fornitore. 
Il termine per sostenere 
la spesa è il 31 dicem-

bre 2024. 

Sisma bonus acquisti 

Detrazione Irpef del 
75% in 5 rate annuali 

di pari importo con 
soglia massima di 

L’agevolazione può es-
sere usufruita da contri-
buenti Irpef che acqui-
stano unità residenziali 

Pagamento con bonifi-
co, carta di debito o car-

ta di credito. 
Il termine per sostenere 
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spesa di 96.000 euro, 
se il rischio sismico è 
ridotto di 1 classe di 

rischio. 
La detrazione diventa 
dell’85% se il rischio 
sismico è ridotto di 2 

classi.  

costruite da imprese di 
costruzione e derivanti 
da demolizione e rico-
struzione nelle zone si-

smiche 1, 2 e 3. 

la spesa è il 31 dicem-
bre 2024. 

Bonus barriere 
architettoniche 

Detrazione Irpef/Ires 
del 75% in 5 rate an-
nuali di pari importo 

con soglia massima di 
spesa differenziata a 
seconda della tipolo-

gia di immobile ogget-
to di intervento.  

L’agevolazione può es-
sere usufruita da qual-
siasi tipologia di contri-
buente mediante la rea-
lizzazione di interventi 
direttamente finalizzati 
all’eliminazione di bar-
riere architettoniche in 

edifici già esistenti. 
Rientrano anche gli in-
terventi di automazione 
degli impianti degli edifi-
ci funzionali ad abbatte-
re le barriere architetto-

niche. 

Pagamento con bonifico 
bancario/postale “par-

lante” o bonifico ordina-
rio con la dichiarazione 
sostitutiva rilasciata dal 

fornitore. 
Il termine per sostenere 
la spesa è il 31 dicem-

bre 2025. 

Bonus mobili: acquisto 
di mobili nuovi o grandi 
elettrodomestici nuovi 
di classe non inferiore 
ad A per i forni, a E per 

le lavatrici / 
lavasciugatrici / 

lavastoviglie e a F per 
frigoriferi e congelatori 

Detrazione Irpef del 
50% in 10 rate annuali 

di pari importo con 
soglia massima di 

spesa di euro 5.000 
entro il 31 dicembre 

2024. 

L’agevolazione può es-
sere usufruita da contri-
buenti Irpef che realiz-

zano un intervento di re-
cupero edilizio (che dia 
diritto alla detrazione Ir-
pef del 50%) iniziato in 
data successiva al 1° 

gennaio 2023.  

Pagamento con bonifi-
co, carta di debito o car-

ta di credito. 
Il termine per sostenere 
la spesa è il 31 dicem-

bre 2024. 

Bonus verde: interventi 
di sistemazione a verde 
di aree scoperte private 

e/o realizzazione di 
coperture a verde e di 

giardini pensili 

Detrazione Irpef del 
36% in 10 rate annuali 

di pari importo con 
soglia massima di 

spesa di 5.000 euro 
entro il 31 dicembre 

2024. 

L’agevolazione può es-
sere usufruita da contri-
buenti Irpef e non spetta 
per le spese sostenute 
per la manutenzione or-
dinaria dei giardini pree-

sistenti non connessa 
ad un intervento innova-
tivo o modificativo e per 

i lavori in economia.  

Pagamento con stru-
menti idonei a garantire 
la tracciabilità delle ope-

razioni. 
Il termine per sostenere 
la spesa è il 31 dicem-

bre 2024. 

 

 
 


